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CONCORSI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso, per titoli, a due posti di medico incaricato 
presso la casa di lavoro all'aperto di Capraia Isola 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista Ia legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 


Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 


Ritenuta la necessità di ricoprire i posti vacanti di sanita- 
rio incaricato presso la casa di lavoro all'aperto di Capraia 
Isola; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, a due posti di medico 
incaricato presso la casa di lavoro all'aperto di Capraia Isola. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli- 
tico; 

Î) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 


8) essere iscritti all'ordine dei medici. 


1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di 
fetto di essi è disposta l'esclusione dal concorso con decreto 
motivato dal procuratore generale presso la corte d'appello di 
Firenze. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 


. Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di ‘età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporanea- 
mente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite 
massimo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n. 229. 


ED ESAMI 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Firenze entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, A 
tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limt 
te massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 


11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di preven: 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’inca- 
rico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell’istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti, 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a). diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n, 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l’originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale, Nel caso in cui l'università non rilasci 
certificato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il 
candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la sud- 
detta attestazione, con riserva di produrre, qualora risultasse 
vincitore del concorso, il diploma originale o copia autentica 
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entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione generale 
degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito del 
provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
Vaspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghì, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso Ja quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni- 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'ar- 
ticolo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gii aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candida- 
to, che dovrà essere trasmessa ai’ Ministero di grazia e 
giustizia. 

Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del corcorso sotto condizione dell’accertamento dei 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico 
previsti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far prevenire al Mini 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a. quello in 
cui ha ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall’ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eleito- 
rali il candidato è iscritto; © 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sani 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e dei grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez: 
za degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sot- 
toporsi alla visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quello della lettera di invito a presentarii. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade 
qualora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’in- 
carico stesso entro il termine prefissatogli, 


Art. 9, 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 
maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 


Il Ministro: DARIDA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 noveimbre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 276 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Firenze. 


Il sottoscritto 
domiciliato a provincia di . . 
in via . . Cap. . . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, a due posti di medico incari- 
cato presso la casa di lavoro all'aperto di Capraia Isola, indetto 
con decreto ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a 3 il giorno est 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia 
conseguita presso l’Università dì . . . . nell'anno. . 
nonché dell’abilitazione all’esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 

e) è di sana e_robusta costituzione, immune da 
imperfezioni fisiche (3); 


residente oppure 


(02); 


difetti o 
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f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, 


oppure (4); 
2) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente 6); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o 
di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena presso 5 

D) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, 


Firma 


(7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto, I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi- 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. i 


. . (4 Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento, 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell'amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6667) 


Concorso, per titoli, a due posti di medico incaricato 
presso la casa di reclusione di Fossombrone 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartententi ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire i posti vacanti di sanita 
rio incaricato presso la casa di reclusione di Fossombrone; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso, per titoli, a due posti di medico 
incaricato presso la casa di reclusione di Fossombrone. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di- 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
motivato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Ancona, 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elavano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che non hanno diritto. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n, 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamen- 
te reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite mas- 
simo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n. 229, 


Art, 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Ancona entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco. 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, A 
tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi. 
te massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la Ioro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 


11) i servizi prestati în qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'inca- 
rico, 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza, Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
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presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono ‘addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L’autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l’originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di colnpilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci 
certificato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il 
candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la sud- 
detta attestazione, con riserva di produrre, qualora risultasse 
vincitore del concorso, il diploma originale o copia autentica 
entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione generale 
degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito del 
provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 


. £) titoli attestantì il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civile, ecc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensì dell’ar- 
ticolo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la Ioro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal 
giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art, 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara 
il vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico 
previsti dal precedente art. 2. 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 322 del 23 novembre 1981 


sera: a 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato ali'estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco «del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani. 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti- 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiet- 
tivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez- 
za degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita medica è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia, 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n, 199 e 5 
maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 


Il Ministro: DaRIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5' novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 271 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Ancona. 


Il sottoscritto . residente oppure 
domiciliato a provincia di. . . . 
in via cap. . Chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, a due posti di medico inca- 
ricato presso la casa di reclusione di Fossombrone, indetto con 
decreto ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n, 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a il giorno OE . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso. del 
seguente titolo (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di .. nell’anno 
nonché dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

Î) non ho riportato condanne né ha pendenze penali, op- 
}; 

8) la sua posizione in ordine agli obblighi militari, è la 

seguente d SG j 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni Li (0; 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 


pure 


, 


medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso E Ss 
)) è iscritto all'ordine dei medici di 
Data, x 
Firma i su ti D 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


. 00 In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi, 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il! candi- 
dato È affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi- 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento, 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare Ja natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione, 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo, 


(6668) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Ivrea 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell’amministrazionea penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra- 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato yresso la casa circondariale di Ivrea. 
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re 1981 vi 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Ivrea. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli- 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di- 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
motivato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Torino. 


Art. 3, 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto, 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 
settembre 1947, n. 1220, chie non siano stati contemporaneamen- 
te reimpiegati come ‘civili. Si prescinde altresì dal limite mas- 
simo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n. 229, 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Torino entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi 
te massimo di eti,; 

3) il possesso del diploma di Iaurea in medicina e chi. 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione delle liste 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da 
difetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’inca- 
rico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano: decaduti dall'impieso stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n, 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l’originale 0 al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma originale. Nel caso in cui l'università non 
rilasci certificato-diploma contenente l'attestazione. di cui in- 
nanzi il candidato potrà presentare certificato di laurea, senza 
la suddetta attestazione, con riserva di produrre, qualora risul. 
tasse vincitore del concorso, il diploma originale o copia au- 
tentica entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione 
generale degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito 
del provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; : 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di iaurea in medicina e chi 
rurgia, rilasciato in carta boliata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

. €) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplo- 
mi di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da 
esami, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 


chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni-| 


versitarie, ospedali civili, ecc.); 
h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi del 
l’art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior: 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all’art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma ia graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio consesuito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, 
con proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichia. 
ra il vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento 
del possesso dei requisiti richiesti per l'’ammissione all'incarico 
previsti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di venti 
giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in cui ha 
ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
carididato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elet- 
torali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente, Tale documento non -può essere sostituito con il 
certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanita- 
rio, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologicì del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso ‘© contenere, ai sensi rispet- 
tivamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 € 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grada di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua. invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez- 
za degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L’incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia, 
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Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatoglìi. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 
Il Ministro: Dara 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n, 275 


Schema di domanda 
(da redigersiì su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Torino. 


Il sottoscritto . residente oppure 
domiciliato a provincia di. . . i 
in via . CAP. chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico incarì 
cato presso la casa circondariale di Ivrea, indetto con decreto 
ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla Gazzet- 


ta Ufficiale n. 322 del 23 novembre 1981). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a il giorno ca fia Si 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 


seguente titolo ea cs (DI 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia 
conseguita presso l’Università di +. nell’anno. , 


nonché dell’abilitazione all’eserciziò professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di « (3); 
i e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti 0 
imperfezioni fisiche (3); 
Î non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 

+ .(® 

8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente A 5; 


Di h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni , PE E 

: i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 

medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven- 


pure 


zione e di pena presso dA Li o Sea 
Î) è iscritto all'ordine di medici di sa ’ 
Data, 3 
Firma SARE «+ (7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 7 


._,(®) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi, 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guetra ed assimilati dovranno indi. 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione, 


.. (® Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego, 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6669) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Nuoro 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n, 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra- 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 


Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani- 
tario incaricato presso la casa circondariale di Nuoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Nuoro. 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisicò all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli- 
tico; 

f) non essere destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato deca- 
duto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di. 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con. decreto 
motivato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Cagliari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato ‘del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza denierito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 


Si applicano, inoltre, Je disposizioni-di legge che elevano ìl 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di'età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, desli operai di ruolo dello 
Stato e néi riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
în applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n, 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporanea- 
mente reimpiesati come civili. Si prescinde altresì dal limite 
massimo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte di appello di 
Cagliari entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


LCA 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi 
te massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
«strazioni e le cause di cessazione ‘da tali servizi; 


11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’inca- 
rico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell’istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ‘agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere 0 segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasì di quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma originale. Nel caso in cui l'università non 
rilasci certificato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi 
il candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la 
suddetta attestazione, con riserva di produrre, qualora risul. 
tasse vincitore del concorso, il diploma originale o copia au- 
tentica entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione 
generale degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito 
del provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n, 1269, oppure 


un certificato dal quale risulti che è în corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 
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c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l'attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 


g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni- 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 


H) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi del 
l'art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti dal precedente art, 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della ‘domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile dél comune d’origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di: nascita, se il candidato è nato 
all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre’ un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani- 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato, 
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Il 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez- 
za degli impianti, L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quello della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


x 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia, 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n, 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 
Il Ministro: DaRIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novenibre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 214 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Cagliari. 


Il sottoscritto e” 
domiciliato a provincia di... |» 
invia. . . CAD. + . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la casa circondariale di Nuoro, indetto con de 
creto ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotta la propria responsabilità, che: 
a) è nato a il giorno uo la e 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 


diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo . di; 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di è .. . nell’anno 
nonché dell'abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (0); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 


. residente oppure 


pure . (OH 

8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente o Dole te SEMO 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni. . a AS + (0; 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregata o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso 4 3 


D è iscritto all'ordine dei medici di 
Data, 7 


Firma n 


(0) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 
. (2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi. 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi- 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che 1 candidati siano stati giudicati permanentemente 0 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(2) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’amministrazione 
o dell’ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6670) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Orvieto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina. 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 


! di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 


dell’amministraziohe penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra. 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro 6, 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di Orvieto; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Orvieto. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli. 
a f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

E) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di- 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
motivato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Perugia. 
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Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, © elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno, 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporanea- 
mente reimpiegati come civili. Sî prescinde altresì dal limite 
massimo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Perugia entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tal fine fa fede il timbro e data dell’ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi 
te massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia è della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, 
difetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) Pordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze ‘di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'inca- 
rico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale deli luogo di residenza. Per 
1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


immune da 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 
a) diploma originale o copia auterftica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L’autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 


quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale, 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la di- 
chiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale. Nel caso in cuì l'università non rilasci 
certificato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il 
candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la sud- 
detta attestazione, con riserva di produrre, qualora risultasse 
vincitore del concorso, il diploma originale o copia autentica 
entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione generale 
degli istituti di prevenzione. e .di pena fisserà a seguito del prov. 
vedimento ministeriale di conferimento dell’incarico, 

In caso di smarrimento 0 distruzione del. «predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269 oppure 
un certificato dal quale risulii che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma li laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria 0 idoneità ìn pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell’interesse dell'Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni- 
versitarie, ospedali civili, ecc.); Di 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'ar- 
ticolo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art, 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior- 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cuì all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatorio di me 
rito con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun 
candidato, che dovrà essere trasmessa al Ministro di grazia 
e giustizia. i 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento -con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilascia. 
to dalla competente autorità consolare; 
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2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani- 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o-labo- 
ratorio. autorizzato, agli accertamenti «sierologici del. sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da. imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi, di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio. o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez- 
za degli impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9, 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n, 199 e 5 
maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per. 


la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 


Il Ministro: DARIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 282 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Perugia. 


. residente oppure 
domiciliato a provincia di. . |, ; 
in via . Cap. . . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la casa circondariale di Orvieto, indetto con 
decreto ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n, 322 del 23 novembre 1981). 

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a ‘ il giorno DV 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo da i can e (Da 


Il sottoscritto 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l'Università di . . nell’anno 
nonché dell'abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali op- 


‘pure È (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente 3 5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 


| ministrazioni ; . PPS O}: 


1) ha prestato Servizio in qualità ‘di medico aggregato o 
di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di- pre. 


venzione e .di pena presso PRA dr Vaie e 
1) è iscritto all'ordine dei medici di, . da 
Data, " 
Firma . D 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


._..(2 In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiîne da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi. 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell'amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6671) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la scuola militare agenti di custodia di Portici 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n, 740, concernente l’ordina 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell’amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 febbraio 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incarica- 
to negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani. 
tario incaricato presso la scuola militare agenti di custodia di 
Portici; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la scuola militare agenti di custodia di Portici, 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cittadini gli 


italiani non appartenenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 


d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo po- 
litico; 
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etnea n 


f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dei medici, 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
te dal procuratore generale presso la corte di appello di 

apoli. 


Art. 3, 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico, di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno, 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che n: hanno diritto. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti Jegislativi 13 maggio 1947, n, 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporanea- 
mente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite 
massimo di età nu confronti del personale militare di cui alla 
legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere inf 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere! 
prodotte al procuratore generale presso la corte d’appello di 
Napoli entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi- 
te massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della on iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, 
difetti o imperfezioni fisiche; 

; 7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; | 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; ! 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini: 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

10 i servizi prestati in qualità di medici aggregati e dil 
medici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di preven-: 


zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’in-' 
carico. 


immuni da: 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati’ 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 


pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente délla 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l’originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 
Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma originale. Nel caso in cui l'università non 
rilasci certificato-diploma contenente l'attestazione di cui in- 
nanzi il candidato potrà presentare certificato di laurea, senza 
la suddetta attestazione, con riserva di produrre, qualora risul 
tasse vincitore del concorso, il diploma originale o copia auten- 
tica entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione 
generale degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito 
del provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 
In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 


i sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 


un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole ma- 
terie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da 
esami, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'Amminitrazioné degli istituti di pre- 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni. 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'ar- 
ticolo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 


} titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 


classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior- 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art, 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico 
previsti dal precedente art. 2. 
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A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato, all'estero dovrà produrre un certificato rila- 
sciato dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente, Tale cocumento non può ‘essere sostituito con cer- 
tificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani- 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispet. 
tivamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido per la natura e per il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiu- 
dizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli 
impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quello della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
‘senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico 
stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 


la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 
Il Ministro: DARIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 278 


Mer 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Napoli. 


Il sottoscritto 
domiciliato a provincia di . . . 
in via . Cap. . . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la scuola militare agenti di custodia di Portici, 
indetio con decreto ministeriale 1° ottobre 1981 (supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a il giorno . 5 È 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente tolo (i 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di È ... nell’anno . 
nonché dell’abilitazione all'esercizio. professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 
pure +. (4; 

2) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente î 6); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni ‘ x 3 (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di preven- 


residente oppure 


zione.e di pena presso . e e at 
D è iscritto all’ordine dei medici di nn QI ai 
Data, di a 
Firma E E (7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 
; DI Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
lato 


affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi. 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), com gli 
estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell'amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6672) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di San Severo 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena mon appartenenti ai ruoli organici della 
amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leg- 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra. 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, fo 
glio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di San Severo; 
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Decreta: 


Art. L 


E' indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di San Severo, 


Art. 2, 


Per essere ammessi al concorso rli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinguesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 


d) avere l’idonzità fisica all'incarico; 


e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli. 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra. 
zione degli istituti di prevenzione e pena; 


8) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
motivato dal Procuratore generale presso la corte d'appello di 
Bari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurgi che abbia 
no già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporanea 
mente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite 
massimo di età nei confronti del personale militare di cui alla 
legge. 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Bari entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti ‘il concotso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi 
te massimo di età; - 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 

. 7) le eventuali condanne penali riportate, per le qualî non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’in. 
carico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per 
quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è suffi 
ciente il visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzio. 
ne e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 

da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es: 
sere fatta, ai.sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente delia 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere 0 segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale 0 copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma originale. Nel caso in cui l'università non 
rilasci certificato-diploma coritenente l'attestazione di cui in- 
nanzi il candidato potrà presentare certificato di laurea, senza 
la suddetta ‘attestazione, con riserva di produrre, qualora risul 
tasse vincitore del concorso, il diploma originale o copia auten» 
tica entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione 
generale degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito 
del provvedimento ministeriale di conferimento dell’incarico. 
© In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato del quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di pre 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche 
universitarie, ospedali. civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi del- 
l'art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior- 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico 
previsti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà inviato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilascia 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente, Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato, su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani. 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n, 142, 5 ottobre 1962, n, 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez- 
za degli impianti, L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 
4) (certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9, 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag. 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pel 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 

Roma, addì 1° ottobre 1981 


Il Ministro: DARIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 279 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 

di Bari. 
Il sottoscritto . residente oppure 
domiciliato a . provincia di . Sa? 
in via - CAP. chiede di essere ammesso al 
concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di San Severo, indetto con decreto mini- 
steriale 1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a il giorno. . . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo i ‘ 1); 


b) è in possesso ‘della laurea in medicina e chirurgia 
conseguita presso l'Università di . «= nell’anno . 
nonché dell’abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di .- di 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 


7) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 
pure . (4); 


, 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente % ; 5): 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni ai AL); 


3 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso. 0.0... 0404 


1) è iscritto all'ordine dei medici di N dee a la 
Data, n la a 


Firma. 0.06 00600604 


- 


(D Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 
. (2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto, I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi- 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso» 
luzione di precedenti rapporti d’impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione dell’amministrazione 
o dell’ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivest'ta dal 
candidato medesimo. 


(6673) 
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Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 322 del 23 novembre 1981 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di reclusione di Trani 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale. sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 


Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registra- 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6,-fo- 
glio n. 177, concernente la ripartizione dei’ posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di. pena; 

Ritenuta la ‘necessità di ricoprire il posto vacante di sani. 
tario incaricato presso la casa di reclusione di Trani; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa di reclusione di Trani. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere în possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non avere superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per di- 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
DOO dal procuratore generale presso la corte d'appello di 

ari 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrisponden- 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che ab- 
biano già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ‘ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n, 500 
e 5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contempora- 
neamente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limi 
te massimo di età nei confronti del personale militare di cui 
alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello di 
Bari entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso sì consìderano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. 
A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limi 
te massimo di età; 

.3) il, possesso del diploma di. laurea in medicina e chi- 
rurgia e ‘della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione ‘o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, 
difetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi deg: 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e Ile cause della eventuale cessazione dall’in- 
carico. 


immune da 


obblighi militari; 


Non possono partecipare al concorso colorò che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell’istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o. copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6° del decréto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effet- 
ti, del diploma originale. Nel caso in cui l’università non rilasci 
certificato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il 
candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la sud- 
detta attestazione, con riserva di produrre, qualora risultasse 
vincitore del concorso, il diploma originale, o copia autentica 
entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione generale 
degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito del 
provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico, 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato 
ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n, 1269, 
oppure un certificato dal quale risulti che è in corso la proce- 
dura per il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, ri- 
lasciato in carta bollata; 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 322 del 23 novembre 1981 


19 


c) certificato di abilitazione all’esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni. 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell’interesse dell'Amministrazione degli istituti di pre 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 


. g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso le altre pubbliche amministrazioni (cliniche 
universitarie, ospedali civili, ecc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'ar- 
ticolo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art, 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal 
giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritio 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l’indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara 
il vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione all’incarico 
previsti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni che, decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3, 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilascia. 
to dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine, o di residenza ov- 
vero dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto 
rali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanita- 
rio, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato, 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n, 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta 
descrizione della natura e del grado di invalidità nonché delle 
condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la di 
chiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli 
impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi 
alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinan- 
za italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art, 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua. 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n, 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno iÎ975, n. 199 e 5 
maggio 1976, n, 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 
Il Ministro: DARIDA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio n. 280 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 


di Bari. 
Il sottoscritto dia fase . residente oppure 
domiciliato a ni bi + provincia di et 
in:via . . Cap. . chiede di essere ammesso 


al'concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa di reclusione di Trani, indetto con decreto ministeriale 
1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 322 del 23 novembre 1981). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a è. + + + + il giorno . 4 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo . ager e} 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia 
conseguita presso l’Università di . nell'anno 
nonché dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 

(4); 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente A sa (5); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni . .(0); 


pure 
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LI SOI ROTTO ONERI EIA LRZIIIA DISTILLAZIONE EIA 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o 
di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena presso PIA 


1) è iscritto all'ordine dei medici di 
Data, are to ce Lie ne se 


Firma 


(7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi- 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa Ja riabilitazione), con gli 
estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o deli segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest ‘ultimo, dalla indicazione dell’amministrazione 
o dell'ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 


(6674) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Trento 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli. organici 
dell’amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio ‘decreto in data 10 novembre 1970, registra- 
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971, registro n. 6, fo, 
glio n. 177, concernente la ripartizione ‘dei posti di medico 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di Trento; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Trento. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

‘e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande” di ammissione al concorso. Per di. 
fetto di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto 
RoOLA dal procuratore generale presso la corte d'appello di 

rento. 


Art. 3, 


Iì limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispond. 
te a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abt 
no già espletato senza demerito servizio in qualità di med' 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di gu 
dia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevanc 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dip 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti de 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo de 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Mar, 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda di autor 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 50( 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporan 
mente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal lim 
massimo di età nei confronti del personale militare dì cui & 
legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere 
carta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno ess 
prodotte al procuratore generale presso la corte d'appello 
Trento entro e non oltre i trenta ‘giorni successivi a que 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffici 
della Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considera 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di rac 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indica 
A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettar 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella doman 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, 
propria residenza e ‘l’indirizzo ‘al quale ‘il ‘Ministero’ dovià : 


:| viare le comunicazioni concerrienti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li 
te massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e c 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovw 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle li 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immune 


difetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali X 
sia intervenuta la riabilitazione; 


8) Ja loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche am 
nistrazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 


11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e 
medici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prev 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’ir 
rico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono s 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una p 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso j 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per qu 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficient: 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione € 
pena al quale sono addetti. 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 322 del 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può es- 
sere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il 
certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma originale. Nel caso in cui l'università non 
rilasci certificato-diploma contenente l'attestazione di cui innan- 
zi il candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la 
suddetta attestazione, con riserva di produrre, qualora risul 
tasse vincitore del concorso, il diploma originale o copia auten- 
tica entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione 
generale degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito 
del provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
oppure un certificato dal quale risulti che è in corso la proce- 
dura per il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all’albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rila- 
sciato in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall’università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di pre 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 


ge) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi 


dell'art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l’esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove nel caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior- 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto 
invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza 
di cui all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l’indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia, 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti per l'ammissione all'incarico previsti dal 
precedente art. 2. s 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena Ufficio XI, nel termine perentorio di 


23 novembre 1981 
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venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovve- 
ro dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste 
elettorali il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o labo- 
ratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è 
affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente 
specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispet- 
tivamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurez: 
za degli impianti. L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo il vincitore del concorso; colui che 
non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti ‘di 
sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incari- 
co stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 


maggio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1981 


Il Ministro: DARA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1981 
Registro n. 39 Giustizia, foglio, n. 281 
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MIRTO TETI ET 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Trento. 


residente oppure 
domiciliato a provincia di l 
in via Cap. . chiede di essere ammesso 
al concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Trento, indetto con decreto ministeriale 
1° ottobre 1981 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 322 del 23 novembre 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a il giorno l 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia 
conseguita pressò l’Università di . nell’anno 
nonché dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali al comune di (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 
pure - (0; 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente (5); 


Il sottoscritto 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 322 del 23 novembre 1981 


k) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni A (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven- 


zione e di pena presso Dia 
1) è iscritto all'ordine dei medici di i 
Data, È 
Firma el) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque, 

. ..(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indi 
care la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione}, con gli 
estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d’impiego. 

‘ (7) Alla firma per esteso» del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell’ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione dell'amministrazione 
o dell’ente presso il quale presta servizio, nonché la qualifica rivestita dal 
candidato medesimo. 
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